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In assenza di meccanismi cont rat tuali meri-

tocrat ici che impongano una corret ta e ap-

propriata valutazione delle performance,

l’indagine dell’Agenas rileva come tut t i

appaino promossi con un raggiungimento

del 100% degli obiet t ivi aziendali. Risulta-

to che, almeno questo, l’Agenzia regist ra

in tut te le aziende sanitarie e ospedaliere

testate, indipendentemente della colloca-

zione geograf ica. Segue, quindi, una di-

stribuzione dei fondi destinati al risultato

a “pioggia” atteso che tutti raggiungono il

massimo delle votazioni.

La distorsione del meccanismo genera,

inolt re, ulteriore danno perché per confe-

rire il massimo del punteggio al dipenden-

te si dichiara anche un raggiungimento del

100% dei risultat i, distorcendo l’intero si-

stema, tanto che i fondi destinati a tale in-

centivo (fondo di risultato) sono spalmati

omogeneamente su tutto il personale con

ricaduta negativa in termini d’efficacia

della politica incentivante.

Addirit tura, il rapporto dell’Agenas rivela

come, ad ulteriore prova dell’ineff icacia

del sistema valutat ivo, siano erogat i ac-

cont i sulla produt t ività che, nel caso del

personale del comparto, si at testa sull’80%

ed è circa del 50% per il personale dirigen-

ziale (t ra cui i veterinari).

Il premio, che andrebbe semmai erogato al

raggiungimento degli obiet t ivi, si t rasfor-

ma così in un “ acconto” , indebolendo, di

fatto, lo strumento contrattuale ideato

per motivare il personale, soppiantando i

precedent i criteri che grat if icavano esclusi-

vamente l’anzianità di servizio.

Oggi la ricerca dell’Agenas porta alla ribal-

ta ist ituzionale quanto avevamo già evi-

denziato dalle pagine di 30giorni in meri-

to alle resistenze da parte del sistema sa-

nità ad aprirsi alle innovazioni gest ionali,

che tut tavia restano ben codif icate dalla

normat iva di riferimento (DLgs 286/99) e

nei cont rat t i di lavoro. La stessa Agenas

indica alcune soluzioni per ridare eff icacia

al sistema valutat ivo, iniziando da una

maggior autonomia da parte delle azien-

de f ino alla necessaria interlocuzione del

livello regionale con il livello aziendale. 

Non ult imo, bisogna lavorare molto sul

fat tore umano ancora t rascurato. Occor-

re intervenire su i comportament i azien-

dali del personale accrescendo il senso

d’appartenenza all’azienda e promuo-

vendo una nuova cultura orientata alla

responsabilizzazione e al raggiungimen-

to dei risultat i i quali però, aggiungiamo

noi, devono essere condivisi e individua-

t i con il fat t ivo coinvolgimento dei diri-

gent i, che, t roppo spesso, restano conf i-

nat i al di fuori dei processi decisionali.

Antonio Gianni
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il punto

Ancora una volta si regist ra la miopia delle Aziende Sanitarie, orientate verso i

processi di budget  più che sull’incent ivazione del personale. Che è sempre pro-

mosso in blocco. Tut t i raggiungono gli obiet t ivi aziendali al cento per cento. Lo

dice uno studio dell’Agenas.

Quali meccanismi hanno messo in campo le cont rat tazioni integrat ive aziendali per promuovere la me-

ritocrazia all’interno del Servizio Sanitario Nazionale? Con quali parametri si è incent ivato il personale?

Sono interrogat ivi ai quali risponde l’Agenas, l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, che ha

recentemente pubblicato il resoconto della propria indagine per conto del Ministero del Welfare. L’A-

genas è un ente nazionale con personalità giuridica di dirit to pubblico e svolge un ruolo di collegamen-

to e di supporto decisionale per il Ministero del Welfare e le Regioni sulle st rategie di sviluppo del Ser-

vizio Sanitario Nazionale.

Saggiate su tut to il territorio le polit iche incent ivant i messe in campo dalle cont rat tazioni decent rate,

lo studio ha evidenziato, nero su bianco, il fallimento del processo “ premiante”  ricondot to sostanzial-

mente nei fat t i a un’incent ivazione a pioggia che non solo non accontenta nessuno ma, a ricaduta, de-

mot iva i meritevoli. L’indagine ha anche misurato gli scostament i ret ribut ivi dalla media nazionale: per

quanto at t iene ai veterinari si misurano sostanziali dif ferenziazioni salariali nelle part i accessorie dello

st ipendio.

Si va da un +30% della provincia autonoma di Bolzano che rappresenta la realtà territoriale con il mag-

gior incremento ret ribut ivo al -10% dei colleghi del Lazio, che restano il fanalino di coda di scostamen-

t i diversif icat i sull’intero territorio nazionale che vedono comunque i colleghi delle Regioni del sud so-

stanzialmente (esclusa solo la regione Basilicata) penalizzat i nelle voci accessorie delle rispet t ive remu-

nerazioni.

La ricerca dell’autorevole Agenzia non si limita soltanto ad una elencazione ragionierist ica delle voci st i-

pendiali accessorie, ma analizza le crit icità del sistema dei meccanismi di valutazione del personale del

Ssn, individuando t ra gli step negat ivi anche quello legato alla fase della cont rat tazione integrat iva. Mo-

mento pat t izio, quest ’ult imo, giudicato f rammentato nei suoi ist itut i e privo del dovuto coordinamen-

to regionale che, ove at t ivato, è risultato fortemente in ritardo.


